
 

SE MI PORTANO ALL’OSCURO LUOGO SOTTERRANEO, TIENILO 
STRETTO ( IL BACIO, NDR ) 
NELL’ARCHIVIO NEBULOSO DEL RICORDO; USALO NELLE NOTTI DI 
LACRIME E DI SOGNI… 

 
ADDIO, MIA UNICA, 
NON TI FACCIA TREMARE LA FAME DEI LUPI NÉ IL FREDDO 
STEPPARIO DELL’ASSENZA: 
TI PORTO NEL PETTO DALLA PARTE DEL CUORE 
E CE NE ANDREMO INSIEME, FINCHÉ LA STRADA SI DISSOLVA…” 

 
ERNESTO GUEVARA, POESIA ALLA MOGLIE ALEIDA - OTTOBRE 1966 
 

 


